
 

Vorremmo solo “star bene e vivere in pace”..... 

 

Da oltre duemila anni.... 

 
“Vorremmo solo ‘star bene e vivere in pace’”: forse si può riassumere 

così un ideale valido per tutti? Se sì, quale la via per raggiungerlo?
Vogliamo chiederci insieme: che cosa è ESSENZIALE e INDISPENSABI-
LE - per tutti e per ciascuno - allo “star bene” e “in pace”? 

 
 Da oltre duemila anni una proposta/sfida è offerta dalla fede cristia-

na ... Vuoi provare a “tornare alle radici” di quella proposta?  Molti l’han-
no capita bene, accolta in pieno e vissuta  in coerenza.  Da persone 
“felici e in pace”, hanno seminato felicità e pace intorno a sé in ogni am-
biente. Altri, se dicenti “cristiani”, hanno creduto di accoglierla, l’hanno 
propagata ai quattro venti ma, incoerentemente, non hanno creduto e 
seguito sul serio Gesù. Questi - pur dicendosi “cristiani” - han compiuto 
carognate colossali e vergognose,  hanno fatto fare una pessima figura 
a Gesù Cristo, nel cui nome si erano presentati. E noi?… 

 

 

E’ un iniziativa  

del Santuario della Guardia  

e del “Centro Banchi”  

 

 

 

 

 

Se vuoi per info...  rettore@ santuarioguardia.it 

    centrobanchi@alice.it  
 

CERCARE...  

 

        l’”ottimale” partendo dal “reale”. 

 Se vuoi anche tu puoi partecipare a un... 

“CAMMINO di RICERCA” 
 in 10 tappe 

- In un “gruppo di condivisione” dove, se vorrai,  

     potrai “dire la tua” 

- Con stile di ascolto reciproco e rispettoso  

      senza preconcetti sulle persone. 

- Taglio prevalentemente esperienziale  

     per esigenza di concretezza. 

- Con passione, sincerità e fiducia.... 

 

Quando? Ogni  Martedì – partendo dal 24 marzo -   

     dalle 18,30 alle 19,45 . 

Dove ?  In centro città (Ge) , c/o il “Centro Banchi”,  

     sotto la Chiesa di Piazza Banchi 



 

 CERCARE e CHIEDERSI, con queste e altre tue domande…

 
     “Mi avete dato il necessario e più del necessario, ma non mi avete dato l’indispensabile. Così, non posso più vivere …” 
      (lettera di un ragazzo suicida ai genitori). Quante volte quel padre e quella madre si saranno chiesti: “Ma che cos’è questo 
      ‘indispensabile/essenziale’ che non gli abbiamo dato”? Vogliamo chiedercelo anche noi?
 
 
Quanti altri, giovani e meno giovani, soffrono lo stesso disagio e, pur “avendo” il necessario, provano lo stesso malessere? 
Perché il nostro “mondo del benessere” è così pieno di “malesseri” più o meno oscuri? Perché aumentano a dismisura 
le code alle farmacie, ai cartomanti, agli studi di psicologi e di psichiatri? 
 
 
      Come mai,  in epoca di decantato razionalismo e di conclamata sufficienza scientista, crescono a dismisura riferimenti e spe
     se al magico, al gioco compulsivo, allo scaramantico? Perché il “sacro” sembra surclassato dal “misterico”? Perché l’uomo 
      finalmente liberato dalla presunta superstizione religiosa 
     chiese e riempiti gli stadi, le palestre, i centri commerciali... la cosa ancora non funziona? 
 
 
Come mai, oltre due secoli di sistemi materialistici - liberismo e marxismo - hanno prodotto così grandi disastri? 
C’è  una “terza via” che porterebbe a salvezza? Oppure, dobbiamo rassegnarci a che … “non ci sia salvezza”?
 
 
      Come mai i popoli poveri del terzo mondo sono ricchi di giovani e il nostro mondo sembra aver paura dei bambini? 
      Come mai le code e le attese interminabili per le adozioni? Che dire dell’aumento vertiginoso degli animali domestici? 
      Una supplenza affettiva a solitudini lancinanti? 
 
 
Come mettere insieme il progresso scientifico che allunga la vita oltre i cent’anni e il crescere vertiginoso delle malattie 
proprie di una senescenza incontrollabile? 
 
 
      Come mai, produrre di più per “avere” di più, sembra non saziare del tutto l’uomo “consumatore” e sembra non valere per 
      “essere” più felici? Perché i “ricchi sempre più ricchi” e i “poveri sempre più poveri”? E’ solo questa 
     ca - la linea discriminante della felicità umana?

 

? 

? 

? 

? 

In questi giorni: 24 febbraio - 3 marzo - 10 marzo - 17 marzo - 7 aprile 

 

Sempre ogni martedì dalle 18,25 alle 19,45.
 

CERCARE e CHIEDERSI, con queste e altre tue domande… 

“Mi avete dato il necessario e più del necessario, ma non mi avete dato l’indispensabile. Così, non posso più vivere …”  
(lettera di un ragazzo suicida ai genitori). Quante volte quel padre e quella madre si saranno chiesti: “Ma che cos’è questo  
‘indispensabile/essenziale’ che non gli abbiamo dato”? Vogliamo chiedercelo anche noi? 

lo stesso disagio e, pur “avendo” il necessario, provano lo stesso malessere?  
Perché il nostro “mondo del benessere” è così pieno di “malesseri” più o meno oscuri? Perché aumentano a dismisura  

Come mai,  in epoca di decantato razionalismo e di conclamata sufficienza scientista, crescono a dismisura riferimenti e spe-
se al magico, al gioco compulsivo, allo scaramantico? Perché il “sacro” sembra surclassato dal “misterico”? Perché l’uomo 
finalmente liberato dalla presunta superstizione religiosa - vive di paure o di vere e proprie angosce? Perché, lasciate le  
chiese e riempiti gli stadi, le palestre, i centri commerciali... la cosa ancora non funziona?  

hanno prodotto così grandi disastri?  
C’è  una “terza via” che porterebbe a salvezza? Oppure, dobbiamo rassegnarci a che … “non ci sia salvezza”? 

Come mai i popoli poveri del terzo mondo sono ricchi di giovani e il nostro mondo sembra aver paura dei bambini?  
Come mai le code e le attese interminabili per le adozioni? Che dire dell’aumento vertiginoso degli animali domestici?  
Una supplenza affettiva a solitudini lancinanti?  

Come mettere insieme il progresso scientifico che allunga la vita oltre i cent’anni e il crescere vertiginoso delle malattie  

Come mai, produrre di più per “avere” di più, sembra non saziare del tutto l’uomo “consumatore” e sembra non valere per 
“essere” più felici? Perché i “ricchi sempre più ricchi” e i “poveri sempre più poveri”? E’ solo questa – la ricchezza economi-

la linea discriminante della felicità umana? 

 

? 

? 

? 

7 aprile - 14 aprile - 21 aprile -  5 maggio - 12 maggio - 19 maggio                 

Sempre ogni martedì dalle 18,25 alle 19,45. 


